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REGOLAMENTO 
 

 
Oggetto 

 
La Fondazione Flaminia, ente senza scopo di lucro, che si propone di svolgere attività di 
promozione e supporto allo sviluppo dell'Università e della ricerca scientifica e del sistema della 
formazione e istruzione superiore in Romagna, indice un concorso per l'attribuzione di 12 premi 
per tesi a laureati/e del Campus di Ravenna – Università di Bologna. 
Il concorso è indetto in collaborazione e con il sostegno di: 
Comune di Ravenna, Cooperativa Stabilimenti Balneari – Confesercenti, Fbs Spa, Rosetti Marino 
Spa, S.e.r.s. srl, AGCI, famiglia Bonaldo e BPER Banca SpA in collaborazione con l’Associazione 
culturale “Benigno Zaccagnini”. 
 

Finalità 
 
Scopo del concorso: 

 sostenere gli studenti meritevoli dei Corsi di Laurea universitari del Campus di Ravenna; 
 premiare l’eccellenza nelle tesi di Laurea nei settori dei beni culturali, delle scienze 

ambientali, dei materiali, delle scienze giuridiche, sociali e della cooperazione 
internazionale e dell’urbanistica; 

 incentivare gli studi sul territorio premiando tesi di Laurea che affrontano tematiche 
relative al territorio ravennate. 

 
Destinatari dei premi 

 
Possono concorrere all’assegnazione dei premi i laureati/e degli Anni Accademici 2014/2015, 
2015/2016 e 2016/2017 del Campus di Ravenna – Università di Bologna, con le seguenti 
caratteristiche: 
 

per le Sezioni A, B, C, D, E, F, G e H  
 

 che abbiano riportato una votazione di Laurea non inferiore a 108/110; 
 che non siano già stati premiati in altri concorsi per tesi di Laurea. 

 
 
per la Sezione I (Premi Ravenna in memoria di Domenico Poggiali e Giovanni Dragoni) 

 
 che siano laureati in qualsiasi corso di laurea del Campus di Ravenna (Triennale o 

Magistrale); 
 che non siano già stati premiati in altri concorsi per tesi di Laurea. 

 
Importo e suddivisione dei premi 

 
È prevista l’assegnazione di 12 premi articolati nelle seguenti sezioni: 
 

Sezione A - N 2 Premio di € 1000 riservato ad una tesi delle Lauree Magistrali in Beni 
archeologici e artistici del paesaggio: storia, tutela e valorizzazione, in Ricerca documentazione e 



 

tutela dei Beni archeologici, in Scienze archivistiche librarie e dell’informazione documentaria, in 
Scienze del libro e del documento, in Storia e Conservazione delle opere d’arte e in Storia e 
conservazione e tutela delle opere d’arte; 

 
Sezione B - N 2 Premio di € 1000 riservato ad una tesi delle Lauree Magistrali in Analisi e 

Gestione dell’ambiente e in Biologia Marina; 
 

Sezione C – N 1 Premio di € 1000 riservato ad una tesi della Laurea Magistrale in Cooperazione 
internazionale e tutela dei diritti umani e dei beni etno-culturali e in Cooperazione internazionale 
e tutela dei diritti umani e dei beni etno-culturali nel Mediterraneo e in Euroasia 

 
Sezione D - N 1 Premio € 1000 riservato ad una tesi della Laurea Magistrale in Scienze per la 

conservazione ed il restauro e in Science for the conservation-restoration of cultural heritage;  
 
Sezione E - N 1 Premio di € 1000 in memoria di Giovanni Strocchi riservato ad una tesi della 

Laurea Magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza; 
 
Sezione F - N 1 Premio di € 1000 riservato ad una tesi della Laurea Magistrale in Ingegneria dei 

Sistemi Edilizi ed urbani, Ingegneria dei processi e dei sistemi edilizi; 
 

Sezione G – N 1 Premio di € 1000 in memoria di Giulio Bonaldo riservato ad una tesi della 
Laurea triennale in Infermieristica; 

 
Sezione H – N 1 Premio di € 1000 riservato ad una tesi della Laurea triennale in Logopedia; 
 
Sezione I – N 2 Premi di € 1500 in memoria di Domenico Poggiali e Giovanni Dragoni relativo 

a tesi che diano un contributo originale alla conoscenza della città e del territorio di Ravenna 
riservato a tutti i laureati/e delle Lauree triennali e magistrali del Campus di Ravenna – Università 
di Bologna. 
 

 
Modalità di partecipazione 

 
Per partecipare al concorso i richiedenti dovranno allegare alla domanda di ammissione, redatta 
sull’apposito modulo reperibile presso la segreteria della Fondazione Flaminia o scaricabile dal sito 
www.fondazioneflaminia.it, la seguente documentazione: 
 

a) una copia integrale della tesi in formato PDF 
b) un abstract della stessa, della lunghezza massima di 3000 caratteri, spazi inclusi 
c) un’autocertificazione del certificato di laurea 
d) una copia di un documento di identità valido. 

 
La domanda e gli allegati dovranno essere inviati all’indirizzo orientamento@fondazioneflaminia.it 
improrogabilmente entro le ore 12 del 15 giugno 2018. 
 

Commissioni giudicatrici e criteri di valutazione 



 

Per ogni sezione verrà istituita un’apposita Commissione giudicatrice. 
Al momento dell’insediamento, la Commissione stabilirà propri criteri di valutazione esprimibili sia 
in giudizi ponderali che in punteggio numerico. 
È prevista, qualora le commissioni lo ritenessero necessario, la possibilità di conferire Menzioni 
Speciali a neolaureati ritenuti meritevoli.  
Le Commissioni si riservano il diritto di non assegnare il premio se, a loro insindacabile giudizio, 
non venga raggiunto il livello qualitativo adeguato o comunque nessuna delle tesi sia ritenuta 
conforme alle finalità del bando.  
In questo caso l’importo del premio sarà oggetto di un successivo bando. 
 
Il giudizio delle Commissioni è insindacabile e definitivo. 

 
Premiazione 

Agli autori della tesi vincitrici sarà data comunicazione tramite e-mail, all'indirizzo segnalato nel 
modulo di domanda.  

La premiazione avverrà nel corso di una cerimonia che si terrà a Ravenna nell’autunno 2018. 
 
Successivamente i nomi dei vincitori saranno pubblicati nel sito www.fondazioneflaminia.it. 

 
Trattamento dei dati 

 
I dati personali forniti con la domanda di partecipazione al bando saranno trattati da Fondazione 
Flaminia nel rispetto del diritto alla protezione dei dati personali e del diritto alla tutela della 
riservatezza e dell’identità personale, di cui al Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196. 
 
 
 


